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) 
uomo è Placido Migliorino, in-
gegnere della vigilanza auto-
stradale del ministero delle In-

  frastrutture (il M it, ora ribattez-
zato Mims, omaggio del governo Draghi
alla mobilità sostenibile) che da anni ha
un peso sempre più insostenibile: diri-
gere l'Uit,ufficio ispettivo territoriale di
Roma, competente sui circa 2.000 chilo-
metri del Centro-Sud, cercando di capi-
re se ponti, gallerie e barriere stanno in
piedi. Dunque, nonlimitandosi aciò che
la vigilanza ministeriale ha fatto per an-
ni, anche in base a norme opache: vede-
re se ci sono buchi nelle reti di recinzio-
ne, siepi non potate e altre inadempien-
ze non gravi quanto lasciare le strutture
senza manutenzione.

Intendiamoci: al Mit c'emanche qual-
cunaltrochesiponeva'lproblema,maso-
noeccezioni.Nonacaso,traisoprannomi
affibbiati a Migliorino da top manager e
tecnici delle concessionarie autostradali
intercettatidavarieProcure dopo crollio
mancati crolli, c'è anche quello di «giap-
ponese».Comeilsoldatorimastopronto
aproseguireiaSecondaguerramondiale
suun'isolettadelPadficosenzasapereche
in patria si erano già arresi da tempo.

Al Mit la guerra l'hanno iniziata solo
dopochela"pace"avevagiàmietutoun

MIRACOLO IN AUTOSTRADA

UN UOMO SOLO CONTROLLA

1.700 PONTI E GALLERIE

di Maurizio Caprino

n uomo solo sul ponte.
Nonquello di comando di
unanave,maunoqualsia-

v sideil.2ootrapontievia-
dotti delle autostrade a pagamento

italiane. Dopolatragediadel Ponte

Morandi lo Stato ha promesso so-
lennemente di controllarli, a ggiun-

gendoci le oltre 500 gallerie della
rete. Ma ci ha messo solo un uomo.
Non la superagenzia creata in quel

momento; con l'impervio nome di
«Ansfisa» (agenzia nazionale perla
sicurezza di ferrovie e infrastruttu-

re stradali  e autostradali) eunorga-
nico teorico di circa 500 tecnici.
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UN UOMO SOLO PER LE AUTOSTRADE

IL «GIAPPONESE» CHE CONTROLLA1.700 PONTI E GALLERIE IN TUTTA ITALIA
centinaio divittime in cinque anni, solo
trale stragi dimenticate diAvellino e Ve-
rona e quella del Ponte Morandi E si so-
no arresi in un annetto: il tempo di tra-
sformare la neonata Ansfisa (Agenzia
nazionale perla sicurezza delle ferrovie
e delle infrastrutture stradali e autostra-
dal i) in un soggetto che promuova la si-
curezza delle strutture anziché pren-
dersi la responsabilità di garantirla.

Senonché subito dopo, fra crolli e
indagini, è emerso che perlomeno in
Liguria e Abruzzo occorreva un inter-
vento tecnico pubblico. Unica solu-
zione pronta: dare a Migliorino lavi-
gilanza strutturale anche sul territo-
rio dell'Uit di Genova (Liguria e Pie-
monte). Quindi controlli quotidiani
sul campo, con risultati preoccupanti
che portavano quasi sempre a chiusu-
re e limitazioni e al caos ligure del
2020 che durerà ancora anni.

C'è di buono che tutto questo ha
convinto Autostrade per l'Italia (Aspi)
a rivoluzionare ispezioni e manuten-
zioni, recependo più di un rilievo di Mi-
gliorino e allestendo un modello al-
l'avanguardia, apprezzato dagli addet-
ti ai lavori. Magli altri gestori?

Scio sono chiesti pure al Mit. E anche
stavolta la risposta è stata Migliorino.
Così nelle ultime settimane l'incarico gli
è stato esteso ai restanti due Uit: Bolo-
gna (Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia
Giulia, Emilia-Romagna e Toscana) e
Catania (Sicilia). il personale locale pro-
segue nella sua attivitàconsueta, contri-

buendo ai controlli strutturali solo con
mansioni ausiliarie (come scattare foto).
Solol'UitdiRomahatecnicipiùformati,
masi contano sulle dita di una mano.
E dire che da qualche mese è inizia-

to l'esodo di tecnici dal Mit verso l'An-
sfisa: ritardato quando l'agenzia aveva
un ruolo di responsabilità, avviene so-
lo ora che serve meno.

Dunque, Migliorino è praticamente
solo su quasi 900 chilometri di gallerie
(senza contare quelle lunghe meno di
500 metri) e poco più di 1.000 chilome-
tri tra ponti e viadotti (il conto esclude
quelli lunghi meno di ioo metri). Con-
tinuando al ritmo forsennato che tiene
dal 2019, si stima che finirà tra una de-
cina d'anni. Quando dovrebbe essere

già in pensione da un bel po'.
Piùrealisticamente,lasperanzaèche

i suoi controlli a campione siano di aiuto
e spronepertutti igestori a definire e ap-
plicare sistemi di monitoraggio ade-
guati. Evitando situazioni come quelle
che hanno riempito mesi di cronache da
Liguria e Abruzzo e ora sono state sco-
perte in Veneto (si veda l'articolo sopra).

Un'ulteriore speranza siè accesa il
6 marzo, conia pubblicazione dell'ulti-
mo riordino del ministero (Dpcm
190/2020), che accorpa strade e auto-
strade sotto un'unica direzione gene-
rale: potrebbero liberarsi risorse uma-
ne per controllare le arterie a pedaggio.
Ma con il rischio di lasciare ancor più
sguarnite quelle non a pagamento. E

sulle strade statali, provinciali e comu-
nali va peggio che in autostrada. Ma
questa è un'altra storia.

Anche se
lavorasse
senza
sosta
finirebbe
in io anni
ma prima
arriverà
in età da
pensione
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